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COMUNICATO STAMPA 

 

 
Renzi: Finalmente è stato approvato in commissione il PdL che riporta i 
consiglieri regionali eletti dai 67 previsti a 50 
 
 
 
“Non posso che essere soddisfatto di questo primo risultato raggiunto! 
Finalmente questa mattina in commissione Statuto è stato approvato il Progetto di Legge, 
che prevede di ritornare a 50 consiglieri regionali eletti, invece dei 67 previsti – ha 
dichiarato il Consigliere Regionale Gioenzo Renzi di AN – PDL. 
 
In pratica è stato recepito il primo articolo del nostro progetto di Legge, 
presentato da Alleanza Nazionale il 12 ottobre 2007, e di cui il sottoscritto è il 
primo firmatario. 
 
Risultato – sottolinea Renzi - che siamo riusciti a raggiungere dopo esattamente 14 
mesi,  grazie alla nostra perseveranza e grazie alla mobilitazione dell’opinione pubblica 
dopo la nostra Campagna “NO a 17 consiglieri regionali in più” promossa nel mese di 
novembre. 
 
Una battaglia portata avanti quasi in solitudine, che farà risparmiare ai cittadini 
emiliano romagnoli circa 7 milioni di euro all’anno, visto che questo sarebbe stato il 
costo di 17 consiglieri regionali in più, assolutamente non necessari per garantire 
un’adeguata rappresentanza democratica nella nostra Regione.  
 

Dall’altra parte – conclude Renzi - ci dispiace che la maggioranza di centro sinistra abbia 
bocciato i nostri due emendamenti proposti, riguardanti l’eliminazione dei monogruppi e la 
determinazione di scegliere gli assessori regionali, tra i 50 consiglieri regionali eletti. 
Emendamenti che comunque riproporremo in aula!”  
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